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Rav en n a

RAVEN NA
Nessun morto e soli sette nuove
positività, nessuna delle quali in
strutture peranziani. Unbilancio
positivo per la città che si pone in
una situazione complessiva di ca-
lo a livello regionale. Ravenna ha
registrato ieri un totaledi 50 gua-
rigioni (24 cliniche e 26 comple-
te, cioè confermate dal doppio
tampone negativo). Il bilancio
del24aprile abbassaquindidial-
tre 43 unità il dato dei casi attivi (o
di 19 nel caso prudenziale che tie-
ne conto soltanto dei guariti com-
pletamente). Confermata anche
l’ottima “media mobile” sui sette
giorni che si era già registrata nel-
la giornata di giovedì: nell’ultima
settimana i casi giornalieri sono
poco più di otto. Numeri migliori
rispetto al resto della regione, che
pure sta avendo cali importanti:
in tutta la Romagna i casi ieri era-

Nessun morto e sette nuovi casi
Il virus arretra: altri 50 guariti

no appena 37.

La distribuzione per comune
Cinque dei nuovi casi sono nel co-
mune di Ravenna, uno a Faenza e
uno a Cervia. I positivi sono tre
donne e quattro uomini, uno dei
quali è ricoverato nel reparto ma-
lattie infettive mentre gli altri so-
no seguiti a domicilio. Complessi-
vamente i casi in provincia di Ra-
venna registrati dall’inizio dell’e-
pidemia sono 963, 49 dei quali re-
sidenti al di fuori della provincia
di Ravenna. Per quanto riguarda
la distruzione sui singoli territori
comunali: 438 Ravenna; 125
Faenza; 62 Cervia; 66 Lugo; 58
Russi; 28 Alfonsine; 31 Bagnaca-
vallo; 22 Castelbolognese; 8 Con-
selice; 11 Massa Lombarda; 3
Sa nt ’agata Santerno; 15 Coti-
gnola; 8 Riolo Terme

20 Fusignano; 7 Solarolo; 10
Brisighella; 2 Casola Valsenio.
Sono219 le persone inquarante-
na e sorveglianza attiva in quanto
contatti stretti con casi positivi o
rientrate in Italia dall'estero. I nu-
meri sono i migliori della regione,
insieme a quelli ferraresi, e l’a s-
sessore Sergio Venturi ha rinno-
vato i complimenti ai ravennati.

Stop ai focolai domestici
Ora laregione si muoveper inter-
rompere le catene di contagio
nellecase. Con il lockdown sono i
nuclei familiari domestici i luoghi
in cui un positivo può infettare i
suoi conviventi ma anche i con-
domini. L’assessore alla Sanità
Raffaele Donini è pronto a porta-
re ingiunta unnuovodocumento
con alcune linee guidache preve-
de l’isolamento in strutture di ac-
coglienza alternative al domicilio
se questo non può può garantire

le condizioni di isolamento sicu-
ro. L’autorità sanitaria verifiche-
rà l’adeguatezza dell’a p p a r t a-
mento in cui le persone devono
effettuare la quarantena. In que-
sto caso saranno ospitati dalle
strutture alberghiere (a Ravenna
una a Lido Adriano) destinate an-
che ai pazienti dimessi dall’ospe -
dale ma in attesa dei tamponi ne-
gativi. «Tra la segnalazione dei
sintomie l’esecuzione del tampo-
ne naso-faringeo - scrive inoltre la
Regione - al caso sospetto e ai con-
tatti stretti sintomatici deve inter-
correre il minor tempo possibi-
le».

Il nuovo fronte sono i focolai domestici: la Regione prepara linee guida che p r ev edo n o
la valutazione da parte dell’Ausl dell’idoneità del domicilio come luogo di isolamento

IL PUNTO SULL’EPI DEM IA

RAVEN NA
La Uil Fpl provinciale, richiama-
ta dall’Ausl ad un maggiore sen-
so di responsabilità, non ci sta e
replica all’azienda sanitaria par-
lando di «confusione». Oggetto
del contendere è innanzitutto il
numero di test sierologici effet-
tuati: circa 1.200 a Ravenna se-
condo la Uil quelli effettuati. Il
sindacato è stato però corretto
dall’azienda: «Sono 3.100». I nu-
meri in provincia di Ravenna ri-
presi dal sindacato della funzio-
ne pubblica erano però stati ri-
presi da alcune dichiarazioni a
stampa rese dalla direzione o-
spedaliera lo scorso 21 aprile. Da
qui - dice la Uil - la discrepanza
dei numeri. Secondo la nota in o-
gni caso « l’Ausl farebbe bene a

dare risposte concrete al perso-
nale dipendente garantendo in
tempi celeri la conclusione della
prima tornata di screening sa-
pendo che ne dovrà poi seguire
un’altra e confrontarsi, come più
volte richiesto, con leorganizza-
zioni sindacali». Il sindacato la-
menta infatti una mancanza di
confronto tra direzione e rappre-
sentanti dei lavoratori.

Tra gli “scivoloni”elencati dal-
la Uil Fpl anche il richiamo da
parte della direzione generale ai
dipendenti riguardo le dichiara-
zioni pubbliche. Brucia ancora,
inoltre, la partita dei dispositivi
di protezione individuale di cui il
sindacato ha sempre lamentato
la scarsità. «Pernondimenticare
anche delle interpretazioni, per

fortuna dimostratesi successiva-
mente errate, su alcuni strumen-
ti di conciliazione dei tempi di vi-
ta e di lavoro, a fronte della chiu-
sura delle scuole, individuati e
messi adisposizione dalDecreto
Cura Italia per le lavoratrici e i la-
voratori con figli minori».

Infine «la chiusura totale del
reparto di Oncologia di Ravenna
per l'elevato numero di contagi
tra gli operatori e i pazienti rico-
verati e la recente gestione dei
reparti ibridi e la chiusura della
Lungodegenza e del punto di
primo intervento di Cervia no-
nostante l'Ospedale Umberto I di
Lugo abbia ampia disponibilità,
non utilizzata, di posti letto dedi-
cati ed organizzati per pazienti
Covid».

La Uil: «Screening: è l’Ausl ad aver
comunicato il numero di test fatti»
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Ieri per fortuna non si sono registrate vittime nella nostra provincia

MALATI ISOLATI
NEGLI HOTEL

Gli alberghi
saranno utilizzati
per i positivi
e per le persone
guarite ma in attesa
del tampone
. . . . . . . . . . . .

I COMPLIMENTI
DI VENTURI

Il commissario
all’emergenza Sergio
Venturi fa ancora
una volta
i complimenti
alla città

Un tampone effettuato direttamente dall’auto in uno degli ospedali
attrezzati ad hoc
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